
S
ignor Presidente, onorevoli deputati,
onorevoli senatori, signori rappresen-
tanti delle regioni d'Italia, è con profon-
da emozione che mi rivolgo a voi in
quest'aula, nella quale ho speso tanta
parte del mio impegno pubblico ap-
prendendo dal vivo il senso e il valore
delle istituzioni rappresentative, supre-
mo fondamento della democrazia re-
pubblicana. Sono le Assemblee elettive
- e, innanzitutto, il Parlamento - il luogo
del confronto sui problemi del paese,
della dialettica delle idee e delle propo-
ste, della ricerca delle soluzioni più va-
lide e condivise. La nuova legislatura si
è aperta nel segno di un forte travaglio,
a conclusione di un'aspra competizione
elettorale dalla quale gli opposti schie-
ramenti politici sono emersi entrambi
largamente rappresentativi del corpo
elettorale. L'assunzione delle responsa-
bilità di Governo da parte dello schiera-
mento che è - sia pur lievemente - pre-
valso rappresenta l'espressione natura-
le del principio maggioritario che l'Ita-
lia ha assunto, da quasi un quindicen-
nio, come regolatore di una democrazia
dell'alternanza realmente operante.
Democraziadell’alternanza
Ma in tali condizioni appare più chiara
l'esigenza di una seria riflessione sul
modo di intendere e coltivare, in un si-
stema politico bipolare, i rapporti tra
maggioranza e opposizione. Non si trat-
ta di tornare indietro rispetto all'evolu-
zione che la democrazia italiana ha co-
nosciuto grazie allo stimolo e al contri-
buto di forze di diverso orientamento,
ma il fatto che si sia instaurato un clima
di pura contrapposizione e di incomuni-
cabilità, a scapito della ricerca di possi-
bili terreni di impegno comune, deve
considerarsi segno di una ancora insuf-
ficiente maturazione, nel nostro paese,
del modello di rapporti politici e istitu-
zionali già consolidatosi nelle altre de-
mocrazie occidentali.
Ebbene, è venuto il tempo della maturi-
tà per la democrazia dell'alternanza an-
che in Italia. Il reciproco riconoscimen-
to, rispetto ed ascolto tra gli opposti
schieramenti, il confrontarsi con digni-
tà in Parlamento e nelle altre Assem-
blee elettive, l'individuare i temi di ne-
cessaria e possibile - limpida - conver-
genza, nell'interesse generale possono
non già mettere in forse, ma, al contra-
rio, rafforzare in modo decisivo il nuo-
vo corso della vita politica ed istituzio-
nale avviatosi con la riforma del 1993 e
le elezioni del 1994. Ciò potrà avvenire
solo ad opera delle forze politiche orga-
nizzate e delle loro rappresentanze nel-
le istituzioni rappresentative, sorrette
dalla consapevolezza e dal dinamismo
della società civile.
Fiduciaememoriacondivisa
A chi vi parla, chiamato a rappresentare
l'unità nazionale, spetta semplicemente
trasmettere oggi un messaggio di fidu-
cia, in risposta al bisogno di serenità e
di equilibrio fattosi così acuto e diffuso

tra gli italiani. Sono convinto che la po-
litica possa recuperare il suo posto fon-
damentale e insostituibile nella vita del
paese e nella coscienza dei cittadini.
Può riuscirvi quanto più rifugga da esa-
sperazioni e immeschinimenti che ne
indeboliscono fatalmente la forza di at-
trazione e persuasione, e quanto più
esprima moralità e cultura, arricchen-
dosi di nuove motivazioni ideali: tra es-
se, quella del costruire basi comuni di
memoria e identità condivisa, come fat-
tore vitale di continuità, nel fisiologico
succedersi di diverse alleanze politiche
nel governo del paese.
Ma non si può dare memoria e identità
condivisa se non si ripercorre e si ri-
compone, in spirito di verità, la storia
della nostra Repubblica, nata sessant'
anni fa come culmine della tormentata
esperienza dello Stato unitario e, prima
ancora, del processo risorgimentale.
LaResistenza
Ci si può - io credo - ormai ritrovare, su-
perando vecchie, laceranti divisioni,
nel riconoscimento del significato e del
decisivo apporto della Resistenza (Ap-
plausi dei parlamentari della maggio-
ranza), pur senza ignorare zone d'om-
bra, eccessi e aberrazioni.
Ci si può ritrovare, senza riaprire le feri-
te del passato, nel rispetto di tutte le vit-
time e nell'omaggio non rituale alla li-
berazione dal nazifascismo come ricon-
quista dell'indipendenza e della dignità
della patria italiana (Applausi), memo-
ria condivisa come premessa di una co-
mune identità nazionale che abbia il
suo fondamento nei valori della Costi-
tuzione. Il richiamo a quei valori trae
forza della loro vitalità, che resiste, in-
tatta, ad ogni controversia. Parlo - ed è
giusto farlo anche nel celebrare il ses-
santesimo anniversario dell'elezione
dell’Assemblea costituente - di quei
principi fondamentali che scolpirono
nei primi articoli della Carta costituzio-
nale il volto della Repubblica: principi,
valori, indirizzi che, scritti ieri, sono
aperti a raccogliere, oggi, nuove realtà
e nuove istanze.
Precarie immigrati
Così, il valore del lavoro come base del-
la Repubblica democratica chiama, più
che mai, al riconoscimento concreto
del diritto al lavoro, ancora lontano dal
realizzarsi per tutti e alla tutela del lavo-
ro in tutte le sue forme ed applicazioni
e, dunque, anche nelle forme ora espo-
ste alla precarietà e alla mancanza di ga-
ranzie (Applausi dei parlamentari del-
la maggioranza). I diritti inviolabili
dell'uomo e il principio di uguaglianza,
senza distinzione di sesso, di razza, di
lingua, di religione, si integrano e com-
pletano nella Carta europea, aperta ai
nuovi diritti civili e sociali. Essi non

possono non riconoscersi a uomini e
donne che entrano a far parte - da immi-
grati - della nostra comunità nazionale,
contribuendo alla sua prosperità (Ap-
plausi).
Il valore della centralità della persona
umana viene a misurarsi con le nuove
frontiere della bioetica. L'unità e indivi-
sibilità della Repubblica si è via via in-
trecciata col più ampio riconoscimento
dell'autonomia e del ruolo dei poteri re-
gionali e locali. Si rivela lungimirante,
come fattore di ricchezza e apertura del-
la nostra comunità nazionale, la tutela
delle minoranze linguistiche. Essenzia-
le appare tuttora il laico disegno dei rap-
porti fra Stato e Chiesa, concepiti co-
me, ciascuno nel proprio ordine, indi-
pendenti e sovrani (Applausi). La liber-
tà e il pluralismo delle confessioni reli-
giose sono stati via via sanciti, e ancora
dovranno esserlo, attraverso intese pro-
mosse dallo Stato. Presentano poi una
pregnanza ed urgenza senza precedenti
tanto lo sviluppo della cultura e della ri-
cerca scientifica e tecnica quanto la tu-
tela del paesaggio e del patrimonio sto-
rico e artistico della nazione.
L’Italia ripudia laguerra
Infine, i valori, tra loro inscindibili, del
ripudio della guerra (Applausi) e della
corresponsabilità internazionale per as-
sicurare la pace e la giustizia nel mondo
si confrontano con nuove, complesse e
dure prove.
Ebbene, signor Presidente, onorevoli
parlamentari, signori delegati regiona-
li, chi può mettere in dubbio la straordi-
naria sapienza e rispondenza al bene co-
mune dei principi e valori costituziona-
li che ho voluto puntualmente ripercor-
rere? In questo senso, è giusto parlare
di unità costituzionale come sostrato
dell'unità nazionale. Un risoluto anco-
raggio ai lineamenti essenziali della
Costituzione del 1948 non può essere
scambiato per puro conservatorismo.
LaCostituzione
I costituenti si pronunciarono a tutte let-
tere per una Costituzione destinata a du-
rare, per una Costituzione rigida ma
non immutabile, e definirono le proce-
dure e garanzie per la sua revisione. Nei
progetti volti a rivedere la seconda par-
te della Costituzione, che si sono via
via succeduti, non sono stati mai messi
in questione i suoi principi fondamenta-
li, ma già nell'Assemblea costituente si
espresse, nello scegliere il modello del-
la Repubblica parlamentare, la preoccu-
pazione di tutelare le esigenze di stabili-
tà dell'azione di Governo e di evitare le
degenerazioni del parlamentarismo.
Quella questione rimase aperta e altre
ne sono insorte in anni più recenti, an-
che sotto il profilo del ruolo dell'opposi-
zione e del sistema delle garanzie in

rapporto ai mutamenti intervenuti nella
legislazione elettorale. La legge di revi-
sione costituzionale approvata dal Par-
lamento mesi or sono è ora affidata al
giudizio conclusivo del popolo sovra-
no.
Si dovrà, comunque, verificare poi la
possibilità di nuove proposte di riforma
capaci di raccogliere il necessario largo
consenso in Parlamento.

DaCiampiall’Europa
Esprimo il più sentito e convinto omag-
gio al mio predecessore, Carlo Azeglio
Ciampi (Generali applausi cui si asso-
ciano i membri del Governo ed il pub-
blico dalle tribune), per l'esemplare
svolgimento del suo mandato e, in spe-
cial modo, per l'impulso ad una più for-
te affermazione dell'identità nazionale
italiana e di un rinnovato sentimento

patriottico. Nello stesso tempo, nessun
ripiegamento entro confini e orizzonti
anacronistici. Come già si disse, precor-
rendo i tempi, all'Assemblea costituen-
te, l'Europa è, per noi italiani, una se-
conda patria. Lo è diventata sempre di
più nei quasi cinquant'anni che ci sepa-
rano da quei trattati di Roma che porta-
no la firma, per l'Italia, di Antonio Se-
gni e di Gaetano Martino.
E il cammino dell'integrazione e costru-
zione europea cominciò ancor prima,
ispirato dalle profetiche intuizioni di
Benedetto Croce e di Luigi Einaudi,
guidato dall'incontro tra i diversissimi
apporti di personalità come Alcide De
Gasperi e Altiero Spinelli (Applausi),
lo statista lungimirante e il paladino del
movimento federalista, entrambi né
meschinamente realisti né astrattamen-
te utopisti.
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Fiducia, memoria
e Costituzione...

Il discorso di Napolitano

«È venuto il tempo della maturità
per la democrazia dell’alternanza
anche in Italia... il reciproco
riconoscimento, rispetto e ascolto
degli opposti schieramenti
il confrontarsi con dignità»

OGGI

Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, durante il discorso d'insediamento nell'aula di Montecitorio Foto di Claudio Onorati/Ansa

«A me spetta trasmettere oggi
un messaggio di fiducia...»
«Ci si può ritrovare superando vecchie
laceranti divisioni nel riconoscimento
del decisivo apporto della Resistenza
pur senza ignorare zone d’ombra...»
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